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ANNO XH Propugna l'aducatlone a l'arganizzazlona criatiana delia gioventù e deila ciasse lavorati-ioe — Udinù, 31 Dicembre 1911. 

Là guerra italo-turca i valorosi friulani. 

» a 
TRIPOLI, 26. (tei) — Hiilla di nuovo. 
I maccanigramma da Bengali annunzia 

:he ieri mattina il nemico ha.iniziato una 
ansata sulla piazza. ÀUe 10. «arie co-

loQue, della forza complessiva di alcune 
ligliaia di uominij con artiglierie, si sono 

liapcste sul no t̂io fronte orientale spin-
jendosi dal mare sino alla Beroa, ad una 

ìistanza di circa 5 mila metri. 
Le nostre truppe pronte attendevano ; lo 

itato del mare impediva il ooncoreo delle 
lavi. Il nemico' ha a avanzato diretta-
monte in direzione di Goiat e delle nostra 
ridotte Nr 3 ftao a dna kilometri. Quivi 
;iunto, i nostri hanno aperto il fuoco oi;in 
le artiglierie e lo hanno arrestato dovun­
que cagionandogli gravi perdite, visibili 
lalle nostre opere 
Al tramonto il nemico ha ripiegato suUo 

casi retrostanti. Nessuna perdita da parta 
npstra. A notte, il tempo si .è rimesso e il 
Nure si è andato calmando oosicohè i prc-
iSttori delle navi hanno potuto, illùininaio 
dintorni delle, piazza rimasti desetti. 
BENGASI, 23 (tei). —. Nella notte dal 

2-S3, profittando della fittissima oscurità 
. 44lìi:Jj^RVSaìpetvét!!i.j|lJj,tt .nejspjo afe. 
tacco vioìente'mante un nostro Blókhtós'mà 
fu respinto con rieWite: da parte nostra 5 
feriti non gravi. 

ROMA, 26, (tei) — Il Messaggero ha 
ila Tripoli, 25 : 

Una importante operazione è stata fatta 
Derna da una nostra ricognizione ese­

guita in seguito ni informazioni. 
Il comando era"stato informato ohe 

iiilla via che conduce a Bidi Aziz da una 
casa occupata da contadini partivano se­
guali convenzionali per ovverlire il campo 
nemico delle mosse delle truppe facilmente 
visibile, essendo detta casa in posizione 
abbastanza elevata. Fu deciso di tògliere 
S; mezzo quella specie di sezione di tele­
grafia ottioa, operazione non facile, trat­
tandosi di penetrare in territorio ove In 
prossimità accampava un forte numero eli 
nemici. 

h% ricoguìzione con una rapida- marcia 
seppe avvicinarsi al luogo in questione fino 
1 due Km, Circa piazzando una batteria 
di artiglieria ohe OOD tiri ben diretti 
produsse ben presto il erello dei mnri 
Dopo di ohe la ricognizione ritornò nelle 
tcincee senza altri incidenti, 

A Berna le notizie ohe si hanno dall'in­
terno assicurano che effettivamente al 
campo nemico si sono aggiunte altre bande 
arabe che. non si potè armare con armi da 
fuoco regolamentari. Si conferma la pre­
senza di DUmeiosi ufBoiali turchi che. sono 
proposti alla istruzione degli irregolari e 
si confermerebbe ihohé ohe il malumore 
àella popolazione taglieggiata iu tutti 1 
modi per fornire'vivevi «Ilo accampamento 
vada sempre piti aumentando. Infatti i sol-
(ìatt hanno requisito lutti i quadrupe.di, il 
bestiame da macello è totalmente, scom­
parso, come sono state esaurite lo prov­
viste di cereali. Questo stato di ooae non 
potrebbe durare a lungo salvo ohe giunges­
sero naturali rifornimenti ohe sono da 
Hualche tempo ostacolati dalle vie di mare 
e di terra con qualche rigore. Il generale 
Trombi ha riuniti ulouai capì arabi a cui 
ha fatto presente la grave situazione in 
cui si troveranno le popolazioni perdurando 
a mantenersi in aperta ribellione contro 
1' Italia di cui ormai fanno parte. I capì 
alla loro volta hanno dichiarato ehe le po­
polazioni subiscono ancora le violenze del 
dominio turco ohe non possono scuotere fin-
chi la Turchia e lo sue truppe avranno 
modo di esercitare atti deplorevoli ed ese-
i;uire vendette tremende. 

11 combattimento diBengasi | 
Fn nn dutllo li'artfgilcria 1 

La Tribuna ha da Tripoli i particolari • 
dell'ultimo ooiabattimeato di Bengasi. Il 
capo dei nemici — Hnver Bey — la mat­
tina del 35 aveva fatto nscire tremila uo­
mini, appoggiati da un pe?.7.o d'artiglieria, 
dal ciglione sovrastante la Piazza, dirigen­
doli verso nord est alla caserma di Berca 
e verso la costa. Oonteuiporaiieamente aveva 
fatto uscire una bolonna di beduini per oc­
cupare l'oasi di Qto Ead. 

Quantunque ì nostri soldati fossero tutti 
allora affacendati neirallestiinento dei loro 
alberi di Natalo, dato l'allarme, io cinque 
minuti erano pronti alle trincee. Il vento 
aofiìava violentissima sollevando polvere e 
sabbia, e rendeva incerta la visuale del 
terreno e come velata. Si attese i9ie il ne­
mica si avvio'nasse, e poi fu un furiosis­
sima scaricare di fucilerìa e di artiglieria 
che arrestò subito il nemico. 

Il generale Amelio suppose che l'arre­
starsi del nemico fosse una astuzia per 
preparare più tardi un assalto generale, 
ma l'assalto generale non venne. Olì arabi 
,:e.i tut(rfiju.ji,j.arreBtai:pno a .due miglia. 
Solo alcuni manìpoli anda'òi ientaroco sor­
passare la traiettoria dei nostri tiri, ma li 
vi(Je decimati dallo nostro posizioni, e pre­
sto dovettero ritornare indietro, «riandò e 
gesticolando come forsennati. 

Piit volte i turco-arabi tentarono di va­
riare posizione, sforzando l'assalto in di­
versi punti, ma sempre invano. 

Terso le 5 erano in ritirata. Il combat­
timento fu piii ohe altro un duello di arti­
glieria. Era probabile un nuovo colpo di 
audacia del nemico, meno sfortunato, giU 
ohe aveva saggiato le nostre posizioni. 
Perciò vennero proiettati fasci di -luce sul 
campo; ma Bnver bey non si fece vivo. 

Caporal maggiore DI FILIPPO Geremia, 
dell'II. beraaglieri, 5. comp.,-nato a fiar-
penéto [Le tixxa) V 8 giugno 1890 e morto 
a Seiara-Smat il S3,oU^brei 1911. Erafra-
lello di poh Masé, eurUlo a Latisànetfa. . 

La sua scomparea non priva solo la pa­
tria di uri milite intrepido, ma la famiglia, 
la soeietà, la religione d'un giovane esetn-
piare. 

tina incontro al nemico nel quale ci siamo 
imbattuti dopo un' ora dì marcia. Dopo 
una breve sosta abbiamo ripresa nuovamente 
la mariiia apiugendooi mollo addentro nel 
deserto incontrando altri nemici contro i 
quali abbiamo aperto il fuoco. I cannoni 
tuonavano rispondBndosi. Con un movimen­
to aggirante abbiamo preso il nemico di 
fianco oostringondolo alla fuga abbando­
nando i cannoni. 

Nel domani mattioa'abbiàmo'̂  continuata 
la nostra avanzata. I 

Prima la fanterìa, poscia 1 bersaglieri 
e gli alpini hanno iniziato il fuoco. Mi pa- ! 
reva di sentire un' automobile al rumore i yij^enti 
che facevano i fucili e le mitralìatrìci, An- ' 
che quelli hanno dovuto correre abbando- | 
naudo miiìiizioni e'-tùttó'" per. salvarsi la 
vita. Yi dico il vero ohe se • continua- cosi ' 
a noi pare di andare a spasso. 

Ormai siamo sicari che essi non hanno 
più cannoni e quindi non ci fanno pììt 
paura. 

, Ora sono fermo ad Ain-Zara, che è un 
paese con due case, e dioono che abbiamo 
da andare a prendere Tauir-giura, un pae­
se vicino, d'ondo noi non ai andrà .pììl 
avanti. Vedremo se sarà vero. Dicono che 
à innutile andare avanti a prendere Sabbia 
e dopo Taingiura non v'è' che deserto. Ap­
pena fatta questa seconda avvanzata vi scri­
verò di nuovo. Per ora non mi resti ohe 
salutarvi ed augurarvi Buone Feste di Na­
tale. Ernesto. 

Il Sonetto del soldato 
Vi riassumo ì brani' più interessanti 

delle ultime lettere ; Pìtton Giorgio scrive 
in data 8 dicembre : 

Camsmt genitori, 
« Vi dò la nuova che il giorno 3 è giunto 

qili il fj7.o Regg. fanteria del quale fanno 
parte gli amici Uarcuz, Muccio e Spagnol. 

La consolazione che provai appena li 
vidi è inenarrabile I Ma è, ohe non pos­
siamo passate neppure un'ora con tranquil­
lità perchè siamo ora uno, ora l'altro in 
servizio e bisogna accontentarci di qualche 
momento. 

Sarebbe lungo raccontarvi i disagi.e le 
fatiche fin qui sostenute, inesprimibili pure 
sono le condizioni di spirito, in cui tutti 
ci troviamo, strano stato d'animo, mollo 
eloquentemente espresso in questo bel' so­
netto : 

Primo fuoco. 

Strana febbre del fuoco.' Smaniosa 
febbre, che il sangue nelle tene amende, 
ohe sovra gli oechi quasi nn mio tende 
e la ragione offusea ! Minaeoiosa , 

Verso U nemico l'arma sua protende 
il fante, e spara ; la faccia atisiosa 
im'ebbrexxa rivela sanguinosa ; 
lo sguardo truc}, quel di belila, splende 

Oh! non musica »«oi, né dolce grido 
mi commossero il cor più fortemente 
del tuo vivo fragore, o fvmlaia! 
M'arse il petto d'un tratto inappagata 
brama di strage e sus.'iurrai fremente : 
— Morir olle importo, .-.e morendo uccido ? 

ima 
Pit # i Siiiote dit la Tinta. 

Il soldato Fistrni Oiacomo manda alla 
famiglia in Torra di Poceaia, 

Garissimi genitori 
...lì giorno 26-27 credevo di non essere 

più al mondo,' perchè avanzammo per 7 
chilometri fatti parte in ginocohìo per non 
lasciarci scorgere dal nemico, parte stri­
sciando a terra mentre lo fucilate fischia­
vano sulle nostre teste. 

Per tre ore rimasi solo sotto un terribile 
fuoco dì cannoni e di fucilerìa. Che mo­
menti I psr tutto quel tempo lavoravo mac-
cbinalmaute mentre la mia lìngua sussu-
rava delle giaculatorie e il mio pensiero 
era in Dio, non già più a voi. Ma dopo 
un vivo fuoco da parte nostra i Turchi-A­
rabi si s no finalmente litirati mentre tutti 
noi facemmo sentire per l'aria il grido fa­
tidico di Vìva Savoia. In quel momento 
mi parve di rinasaere tanta era la gioia 
che_̂  provai, a quantunque tutti fossimo 
affaticati per il lungo cammino e la fatica 
sostenuta nell'attacco pieni dì fame dì 
sete, ci ponemmo subito a fare le nostre 
trincee. Ora so ohe cosa vuol dire guerra, 1 
ora conosoo quali sono le fatiche che aspet­
tano i soldati per rendere grande la patria 
nostra. Del resto sono contento di queste 
fatiche purché venga il giorno di ritornare 
in seno alla famiglia perchè mi dispiace­
rebbe morire qui in Airioa, 

In un'altre lettera scritta ai suoi geni­
tori ringrazia il signore ohe l'ha sempre 
salvato sebbene abbia combattuto nelle 
prime linee e consola i suoi genitori di 

devo compiere il . 
in cui 

t Come figlio d'Italia 
mio dovere ; se poi verrà giorno 
potrò U'ovarmi di nuovo fra voi non man­
cherò di amarvi seiiipre e proprio come 
specialmente in questo momento sento d'a­
mare la mia cara patria », ' 

oendo che ora il nemica ò stato 
fuori e sì trova accampato nel 
Dice poi che spera in breve di venir a 
casa perchè 1» sua compagnia si distinse 
mirabilmente uelh presa del fòrte di 
Henni. 

Chiuse la sua lettera mandando auguri 
e felicità per il Natale « ed in modo spe-
oiale tu, u mamma datti coraggio che può 
più il Signore che nan la Turchia ». 

L'avanzata verso Ain-Zara 
Il aoMato Ernesto Padernì di Padcrmo 

scrive da Ainzara ai genitori iu data 10 
corr. m. 

Carissimi genitori, 
Con queste due righe vengo a farvi 

sapere che il gioroo i Dicembre abbiamo 
fatto uu' avanzata. Siamo partiti alla mat-

La «Stampa»-di ieri ha pubblicato 
alcuni fogli del diario delle duo signo­
rine, torinesi della Croce Ku ŝa che 
prestarono servizi d'infermiere sulla 
nave-ospedale «MenS.», durante il 
novembre scorso od il presente dicem-
bve; la signorina Vittorina Gnifetti 
è la signorina Clelia Perisch, 

Beco qualce saggio dello commoven­
ti pagine: 

Un sorriso. 
.... Il 12 novembre fu condotto sulla 

nsve-ospedale il cannoniere della mari­
na, Meiouì, il valoroso sardo che tutti 
gli ufficiali della nostra marina salu­
tavano con ammiràzioiie : soffriva dolo­
ri attrocissimi per il suo braccio in­
franto dal fuoco nemico, quel braccio 
che prima di essere così paralizzato 
ha sparato quasi duecento polpi a 
Hòms, il 23 ottobre, nel nemico. Ci 
raccontava una sera, soffocando le 
sofferènze, che gli pareva di' aver 
fatto-troppo poco per la sua Patria; 
s a noi, che lo guardavamo con am­
mirata .moravìglia, disse con ardore 
intenso storie di dolore, di abnegazione 
e di eroismo: la' morto del tenente 
di vassello Grazioli, a Homs, sulle sue 
mitragliatrici, colpito in fronte glorio­
samente saliva sul muro che masche­
rava le batterie per studiare gli 
effetti del fuoco ; la morte del tenente 
De Martino, dell'S. bersaglieri, caduto 
nello slesso combattimento sulle trin­
cee ; del tenente Jorio, pugnalato 
dalla viltà, e dalla ferocia nemica, 
insieme,col bersagliere De - Silvestri, 
il portaferiti fedele, che aveva voluto 

cacciato ' morire tenente,.,. Di .u»,..^» presso li suo 
deserto, | tanti altri ci diceva, giovani di venti 

anni, morti con una serenitil e uno 
stoicismo romano. E raccontava con la 
voce lenta dallo persone sofferenti. 

—- Essi hanno fatto più di me — 
diceva — ' io ho una giovane sposa 
che mi attende a Cagliari: eppure 
mi paro che ho lasciato la mia anima 
a Home, presso quei morti, presso 
quello tombe su cui è una croce 
formata con due rami di palma, e 
sulle quali sbocciano fiorì stranieri... 
Mi dicano: il mìo braccio resteril per 
sempre paralizzato ? 

Il canto dì un ferito si levava sulla 
tolda : 
.. «.,. penso al pacie mio che sta 

loìite'bT '-'•'-', 

«io 'son Napoletano e se non canto 
muoio ». _ 

Meloni sorrise; e vi era in quel 
sorriso qualcosa di straziante, di più 
straziante di uu pianto. 

" Perdono 1 „ 
Guerriero Foresti, di Bergamo, ci fu 

portato delirante : dicova solo delle 
cose sconnesse e inarticolate, che io 
afferravo con grande fatica. Non vo­
leva che ghiaccio, sempre ghiaccio, e 
lo chiedeva con gli occhi, in un mòdo 
pietosissimo. Avevo imparato a com­
prendere i iiUoi desideri da suoi mò-

Soltanto quando gli chiesi se 
valeva scrivere a sua madre si scosse ; 
e quella povera creatura ebbe la fona 
di dirmi il nomo della madre e l'in­
dirizzo. Gli scrissi la lettera e gliela 
rilessi: la prese e se la mise sotto il 
cuscino ; poi perdette nuo-vamehte la 
coscienza. 

L'ultima parola che disse, chieden­
domi ancora del ghiaccio fu sperdono i». 
Avremmo voluto chiedere a lui perdo­
no; povero soldato, per non poter sal­
vare quella vita che egli dava per il 
suo Paese e per noi. 

L'anticìerlaaie 
Un altro, di fanteria, uno dei pochi 

malati allegri, che ricordo, quando 
vedeva passare il Padre Gjimpucino 
chiudeva gli occhi e diceva : -'-Chiu­
do gli occhi e penso al XX settembre 
1870 — e rideva. . , 

Una aera volle sapere se era vero 
ohe il Padre, il mattino, dicendo la 
inesaa, pregava per i solcati morti ; 
se era vero che diceva ogni mattina; 
•« preghiamo per il trionfo dello armi 
Italiane ! », e l'equipaggio a questa 
frase si metteva attorno in ginocchio. 
Gli dicemmo : — E' vero ! -— Gli par­
ve bellissimo. Volle sapere se era vero-
che per altare vi era un semplice ta­
volino con duo candeline, non duratu­
re, non quadri : non. si persuadeva. 

— Ma che cosa vi è come afondo 
dietro il tavolo ? deve esservi qualche 
cosa, deve essere qualche quadro.... 

Oli fu risposto: «.Vi è stesa la ban­
diera Tricolore », 

Gettò ,un grido che svegliò tutti i 
vicini, e si copri il viso colle mani. 
Quando il frate ritornò presso i" sol­
dati più gravi, egli non ai voltò . 
dalla parte opposta, non chiuse 
gli occhi? lo guardò a lungo 
giunse le mani. 

" Gare Madre,.. „ 
TI soldato Biffetti Pasquale accolto 

tra i feriti di Bengasi del 28 novem­
bre, appartenente al 18. Cavalleggeri 
<t Piacenza », la notte del due dicem­
bre pianse continuamente : era ferito 
gravemente al braccio destro, e si te­
meva la infezione. Ebbene, questo sol­
dato che soffriva tanto da non chiu­
dere occhio neppur un momento, che 
piangeva per il timore di perdere 
il suo praccio, che pareva avesse l'a­
nima semplice semplice e infantile, 
quando, verso l'alba mi dettò una let­
tera per sua madre, me la dettò te­
stualmente cosi : 

K Gara madre, io sto benissimo, e 
l'unica cosa che mi fa soffrire è che 
il mìo tenente Incisa, quando mi la­
sciò all'ospedale dì Bengasi guardau-
domi piangeva ; ma tu sta tranquilla 
perchè io sto henisaimo : ». 

E intanto continuava a gemere do­
lorosamente. 

. più 
più 
poi 

Pellegrinaggi io teira Santa sospesi 
Il Comitato Pro Palestina e Lourdes, 

rispondendo a numerose richieste circa il 
suo programma d'aziono iu .oriente nel 
1913, ha deliberato di sospendere ogni ini­
ziativa al riguardo attese le peculiari con-
zioni politiche e sanitarie di quei luoghi. 

L'azione del Comitato e per ora tutta 
rivolta l'organizzazione del grande pelle­
grinaggio nazionale a Liiurdea già indetto 
e olle avrà il suo svolgimento verso il fina 
dsl mese di Aprile 1913, 
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Sna Eoo. Mons. Panlioi fra noi. 
La sera del 22 S, B. MoBS. Vescovo di 

Hiieoo-, in questa OMeaa pariooohiBlB gre­
mita Btraordidariamente di popolo, ponti­
ficò alla Ni'V6nar'f«0'''<'°6 ohe ogni anno 
ai fa Bolennissiwa ed è olttemndo oars al 
onore di questi' abitanti. 

Immediatamente dopo tenne un piano, 
oalijtOBO, Etanoo disoorso nella Chiesa ateflsa, 
all'uditorio pendente dal Suo labbro ! parlò 
dì Gesù Cristo, del dovete e delle maniere 
di mostrarsi suoi Seguaci. B Luì il pacato, 
robusto fulcro dell' azione oattolioa nel no­
stro Friuli, {eoa intendere come non eia 
altro ohe essere veramente cristiani il coo­
perare all'azione oattolioa, nelle sue varie 
espUoBisioni — e in particolare dando in­
cremento alla locale Dniono C. di M. S. ; 
essa, come tutte le iHtitazioni nostre, col 
motto : Uniti in Cristo nella Oariià, nel 
Lavoro è destinata a procurare il bene api-
rituale morale, dell'operaio in prima, non­
ché il vantaggio economico ohe consegue 
alla asBooiaz'.one. 

Sian pubbliche grazie all' Bso.mo Mon­
signore, al quale si aveva detto di non far 
pubblica ' la sua opera buona in mezzo a 
noi. Ma non è scritto ohe, almeno i buoni, 
i ben pensanti vedendo le altrui c^ere buone, 
daranno gloria al Padre ohe sta nei oidi? 
Da ciò la ragione di questo cenno. 

OIVIDALB. 

i taroiacista Podreeca mm Iroeiato 
per salvare ta madiie. 

L'asaSstente soavemente ustionato. 
Una gravissima orribile sciagura è acca­

duta il 24 u. s. alla farmacia 'Podieooa de­
stando racoapriooto e dolore in tutt«r la 
cittadinanza-

Verso le ore 10 il faoohiao Pietro Lom-
bai, adetto alla farmacia di Mario Podrecea 
sita all'angolo di via Cavour, sta-va trava­
sando, in un andito buio, da una dami­
giana in un .recipiente di latta mezzo quin­
tale di benzina. Alla operazione porioolo-
Bissima assisteva il proprietario signor Po-
dreooa Mario, il quale ad un [certo punto 
per assicurarsi se il recipiente era pieno 
accese un fiammifero e si chinò sul vaso. 
Dna formidabile detonazione seguita da una 
linguiirBmisurata di fuoco ohe serpeggiando 
avvolse l'intero 'andito in un baleno, tenne 
dietro all'atto impradentb del signor Po­
drecea. 

Il fuoco alimentato dal vento e dalla fa­
cile esca in breve si appiòoò alle scale, 
agli stipiti-delle porte, ad ogni cosa infiam­
mabile avvolgendo il locale in una' densa 
e greve cortina dì fumo. 

Il signor Podrecea e il facchino Lombai 
furono lesti a mettersi in salvo nel cortile 
e di li passati in farmacia dettero 1' allar­
me al direttore signor Bellis e all' assi­
stente signor Siatami D' Ambrosio. 

Furono avvertiti i pompieri, e, mentre 
costoro stavano per sopraggiungere dal bal­
cone del secondo piano ai aifacciè piangente 
la signora Emma Misani ved. Podrecea 
ohiamando^al soccorso. Il figlio Mario mal­
grado fosse dissuaso dagli amici accorai si 
slanciò tra le fiamme e salite le scale stava 
per raggiungere la madre quando cadde a 
terra avvolto dalle lingue di fuoco che ar­
sero • il • misero corpo riducendolo ad una 
piagavpnorme nera a sanguinolenta. 

Anche il D' Ambrosio ohe aveva voluto'" 
seguire 1' esempio del generoso suo princi­
pale riportò delle orribili scottature al volto, 
alla nuca, alle mani. , , 

Frattanto giungevano soooorsi, 'oon una 
saala porta applicata alla finestra la disgra-
Sigoora fu tratta in salvo. 

Domato il fuoco, il corpo dell'eroico e 
generoso figlio fu raccolto e trasportato d'ur­
genza all' Ospedale nella speranza ohe 
1' arte medica riuscisse a salvarlo, ma pur­
troppo "oi mai il saorifieio 'era consumato. 
In capo a venti minuti il giovane cessava 
di vivere senaa pronunciare una parola ne 
riprendere conoscenza. 

I funerali. 
Il giorno 26 allo ore 9 seguirono i fu­

nerali dell' esoica vittima dell' amor ma­
terno. Tutta Cividale si può dire prese 
parte alla dimostrazione di cordoglio e di 
lutto. 

Il corteo lunghissimo passò tra due fitte 
ali di popolo spiegantesi a lati della, strada 
dalla OhieNS dell'Ospitale alla Piazza,del 
Municipio. Tra le persone del seguito no-
tavansi la Siunta al completo, il oav. Man-
fren, il Pretore, e moltissime altre nota­
bilità a amici del defunto. Parecchie le 
associazioni con bandiera. 

Precedevano il carro funebre ben 29 
corone. 

I oordoni erano retti dai signori avv. 
cav. A. PoUis, commissario oav. Manfren, 
aseecsore Miani, sig. De Candido. 

Dietro seguiva uno stuolo di signore in 
gramaglie, a quindi una vera molitudìoe 
convenuta da Udine, Qemona, Taroento, 
Cormons, da tutta la Slavia. I torci erano 
in numero .straordinario. 

Dopo le esequie alla chiesa dell' Ospitale,'̂  
il funebre convoglio mòss'e verso il Campo­
santo. 

Fuori porta S. Pietro parlarono l'ass. 
Miani a nome del Comune, il prof, Bisotti, 
1' avv. oav. PoUis, il Big. De Belila, e il 
fatmaiìieta Plinio'Zuliani. 

Morte impro^vvisa. 
Il 26 verso le ore 11 ant. il sig. Birtig 

Ferdinando d'anni 45, interprete presso la 
R. Pretura di Cividale, entrato nella oste­
ria del Carruzzi sulla piazza del Duomo, 
nel mentre beveva un bicchierino d'acqua­
vite cadde a terra rimanendo all' istante 
oadavete. Venne trasportato nella cèlla 
mortuaria del Cimitero. 

Si taglia I tendini. 
Qiovedi 28 verso le ore 19 il nominato 

Simonitti Antonia di anni 20 da S. Quarzo 
fraziona di Cividale, saliva le scale con 
un lume a petrolio in mano per recarsi al 
piano superiore, quando inciampatosi venne 
a cadere. Nella caduta il lume si ruppe e 
con i pezzi di vetro il Simonitti ai tagliò 
ì tendini della mano destra in tale modo 
da dover ricorrere al chirurgo. Buono per 
lui ohe il petrolio sparsosi per il pavi­
mento, non sì aoccese. 

n„ne,*é, « n n n f»'® '» VOStrs pOSSeg-
U l i e S t a s e r a giat» ano ai Fonte Po-
BooUe. Oltre a curar l'igiene avrete un 
vero godimento Dell'ammirare le straordi­
naria esposizione di REGALI ohe offre la 
ditta TBEMONTI. 

M09GI0 UDINESE. 

Giornata sociale . 
Martedì nel teatrino dell'Asilo Infan­

tile alle ore 14, avanti a centocinquanta 
soci della Operaia Cattolica (accorsi nono­
stante la neve caduta ieri) il vostro Mario. 
Pettoello tenne una conferenza dal titolo: 
« L'eterno dissidio » sulla questione sociale, 

Parlò per quasi un'ora, addimostrandosi 
profondo nella materia ohe trattava e 
oratore brillante ed efficace. Più volte 
strappò l'applauso, che veniva a rompere 
il religioso -silenzio col quale era ascoltato. 

Vive congratulazioni all'oratore. 
* * * 

Dopo la conferenza Mons. Gori tratteg­
giò la questione della scuola di disegno 
ohe il.Municipio vuol istituire in antago­
nismo alla già Esistente e florida, fondata 
quattro anni fa ^alla Società.Cattolica. 

Parlarono altri in merito, e tutti mo­
strarono 0 colle parole o cogli applausi la 
indignazione per l'atto settario. Fra quelli 
ohe presero la parola va segnalato il oous. 
Tren, ohe con una verve ed un buon senso 
impareggiabili stigmatizzò in una critica 
demolitrice l'agire degli avversari. 

Si deliberò di inviare una lettera al 
Sindaco, aduna rappresentanza al Prefetto ; 
inoltre di ricorrere eventualmente alla com­
petente sezione del Consiglio di Stato. 

Si notò il dovere di correttezza ohe in­
combe ai oonsiglieii comunali di patte no­
stra, ohe si lasciarono sorprendere nella 
buona fede, di dimettersi in segno dì pro­
testa. 

VBNDOGLIO. 
Bella, immortal... 

Con quale gusto, con quale spontaneità 
tornano al labbro i versi manzoniani che 
cantano la Fede ai trionfi avvezza, quando 
assistiamo direi sensibUmente, agli ineffa­
bili effluvi della grazia rin novatrice I Que­
sto scoppio neir anima riconoscente lo pro­
viamo noi, affascinati ancora, conquisi dal­
l' accento robusto, scuotente, popolarissimo 
del giovane missionario Sao. Cattapan. 

Otto giorni sono soorsi troppo, troppo 
presto, sembrano un sogno; ed è passato 
tra noi facendo veramente del bane quel 
Sacerdote divotato dallo zelo e dallo spi­
rito di Cristo che trasfuse generMO in que­
sta popolazione. 

E la Visita Pastorale venne in buon 
punto giovedì a confermare ì doni della 
grazia. Non vogliamo ripetere le cose per 
complimento, ma crediamo che in pochi 
luoghi il nostro Pastore abbia avuta un' ac­
coglienza cosi universalmente unanime e 
cordiale. Spettacolo di commozione e di la­
crime I era come una famiglia raccolta pro­
prio fino all' ultimo individuo, nessuno ec­
cettuato, intorno al Padre, per averne M 
Pane divino, e la divina 'parola ; era come 
una schiera di soldati alla rivista del suo 
generale, per poco n-̂ n direi superba di 
trovarsi così bene in ordine. 

Il ricordo della missione e quello della 
Visita Pastorale, legati cosi splendidamente 
al più consolante rinnovamento di fede, 
non si canosUeranno più da questo buon 
popolo, che da queste colonne msnda.il ea­
iuto affettuoso e il filiale ringraziamento 
del cuore a chi lavorò con santa intensità 
per lasoiargli la gioia di essere fortemente 
e indissolubilmente di Cristo. 

•. BHB8SA. • ' 
Btinehetto sociale 

Oltre, cento soci delje varie cooperative 
di Bressa" convennero ieri sera ad un ban­
chetto sociale. Biuscl una splendida prova. 
di quanto può l'unione e k cooperaziono 
per il bene economica e morale di un 

Vfaln in P®°-? '" E?"*''̂ ' atasseta fino 
al Ponte PosooUe. 

Purtroppo pochi dei nostri villaggi sbn 
capaci di giungere a quanto giunse Bressa 
io pochi anni. Cooperativa di Consumo, 
Cassa rurale. Latteria sociale. Tutti ì bi­
sogni moderni sono soddisfatti e vi è pure 
la società spartivo, ciclìstica ,QOn la sua 
brava fanfara e bandiera e tutti conven­
nero all'agape fraterna nella quale regnò 
la più schietta allegria ed il più cordiale 
affiatamento, Noto tra gli invitati il Sin­
daco col segretariato, il Parrooo,"̂  il inae-
stro comunale, il oav. Tosi ed il dott. 
Oaidoni della vostra Catt. Amb. Parlò il 
sig. Sindaco applauditissimo, specialmente 
al felice accenno al' benemerito Don Giu­
seppe Pecoraro, cui manda oommoiso un 
taverente saluto. E Lui, dice il vecchio 
maestra, che ha tormat'b il vostro spirito 
ed il vostro cuore a comprendere ed at­
tuare le istituzioni ohe sono il vanto e la 
redenzione del vostro paese. Il dott. Gai-
doni portò la sua calda parola per la col­
tura intensiva dei terreni. Il oav. Tosi 
con la semplieita e chiarezza ohe lo di­
stingue parlò dei vantaggi delle Latterie. 
Tutti-inneggiarono con ftaai-felici ài no­
stri prodi di Tripoli. 

Bellissime nella loro arguta bonarietà 
le parole del sig. Luigi Gorassimi ohe 
raccomandò lo sviluppo della fanfara fino 
alla istituzione di-una vera banda é qtiella 
del sig. Primo D'igostini per la Società 
Ciclistica. Il sig. Angelo B ittoci lesa? una 
valorosa esortazione a compiere l'opera 
sociale con l'istituzione di un asilo in­
fantile. Il parroco raccogliendo l'ottima 
idea esortò i convenuti e metterla subito 
in atto coronando i voti dell'ottimo Curato 
anima e centro di tante belle istituzioni : 
la vostra concorde opera ha saputo far 
tanto, son certo, egli oonchiuse, ohe farete 
anche questo. L'asilo s'impone, i mezzi li 
•avete, dunque all'oper|. Fate velerà voi 
tutti ohe il progresso sociale lo compren­
dete nel senso cristiano, come mezzo cioè" 
di perfezionamento, non di godimento.' Il 
plauso unanime alla proposta da sicuro 
affidamento ohe r.ysilo infantile sarà presto 
un fatto compiuti .̂ Bravi Bres^an'i, sempre 
avanti, la vostra '̂ bandiera sìa cerne ben 
disse il sig. Sindaco: Dio, Patria, famigliar 
Progresso, Lavoro, Cooperazione. 

Ò u e s t a s e r a 
fino, alle ore 21, grandiosa Esposizione di 
OGGETTI PER REGALI al ponte PosooUe 
nei locali Tfemonti. 

Ognuno può entrare liberamente. 

PIANO D'AKTA. 
Conferenza. 

L'altra sera nella splendida sala del­
l' albergo Seocardi illuminata a luce elet­
trica gentilmente concessa dalla signora 
Felicita Pelegrino, con V intervento di un 
numeroso uditorio il signor Giovanni Pon­
toni tenne la • annunciata conferenza, sul 
tema : Consigli pratici agli emigranti. Bello 
ed interessante fu il suo svolgimento dando 
con chiare parole eaggi e proficui consigli ; 
con fatto alla mano dimostiò ohe spesso 
l'operaio ignaro delle leggi e privo d'istru­
zione è causa diretta del proprio male. 
Consigliò specialmente l'istruzione, onde 
porre un argina ai molteplici mali ohe per­
vengono all' operaio ignorante. 

L'uditorio ebbe unocontsgno oprretto, 
assistendo con un religioso silenzio. Quando 
alla fine 1' oratorò oonoaaee libera la pa­
rola a tutti, felióe di poter discutere in­
sieme se e' era qualche cosa da obbiettare, 
unanime fu la approvazione anche da parte 
degli avversari e molti di loro gli strin­
sero la mano, assicurandolo ohe felici sa­
rebbero di vederlo altra volta. 

Da ringraziamento alla signota Felicita 
Pellegrino ohe concesse sala ed illumina­
zione gratuitamente. 

CBRGIVENTO. 
In mezze no! 

Per la seconda volta ieri sera fu io 
mezzo a noi il sig. Giovanni Pauloni del 
Segretariato del Popolo. Il suo dire piano 
pratico, rimboccante di affetto per gli emi-

° granfi, in mezzo ai quali all' estero vìsse 
vari anni piacque tanto, ed in ultimo fu 
meritamente applaudito. Se gli operai di 
Oeroivento metteranno in pratica i consigli 
.della bella conferenza del buono, bravo pro­
pagandista sentiranno di certo dei grandi, 
benefici efletti. 

TARCBNTO. 
Stalla lueandlata 

Sabato otto in borgo Morgante 1' incen­
dio distrusse una stalla di proprietà di 
Pietra Moretti detto loffolo. Gli animali 
furono salvati dagli alpini e dai carabi­
nieri accorsi. 

ARTBGNA. 
Conferenza Casearia 

Il 2i, il signor Àrtatmio Delendi diret­
tore del OaBBifloio Sociale di Osoppo, tanna' 
nella Latteria' Turnaria di Sotto Castello, 
una bella ed iiupottafite conferenza. 

Dopo aver ricordato il passato della Lat­
terìa, elogia l'opera del Consiglio Ammi­
nistrazione trattenendosi a • dimostrare con' 
eloquenza é praticità di concetti ohe per 
ottenere una buona e costante pcodVKiona 
di latticini non basta un bravo casaro, ma 
ci vuole anche un latte buoni]. 

Si dice lieto che la latteria.. sia ora in 
mano d'un suo alunno, il nostro sig. Be­
niamino Codoglio, un caro giovane volon­
teróso oha tanto bene affida dell'avvenire 
di questa nostra provvida istituzione. 

Dimostra la necessità dì modifloace i 
locali affinchè meglio rispoodìno ad una 
buona conservazione del formaggio ed 
esorta i soci tutti (per lo stesso, recìproco 
interease) e portare in latterìa latte sano, 
munito con regole dì pulizia particolar­
mente meticolose. 

Raccomandò infine di mantenere la pace 
.sociale per l'andamento progressivo della 
latteria ; bisognetebte, esclama, punire 
coloro che senza plausibili ragioni ma quasi 
sempre, (ed è pur troppo vetissimo) per 
meschinità pei-sonali, scagliano infamie 
contro queste benefiche istituzioni 1 

Il giovane oratore termina l'applaudito di­
scorso fra la generale deferente attenzione 
dell'uditorio ripiomettaudosi di ritornare 
in seguito e mandando alle famiglie dei 
presentì un cordiale affettuoso augurio di 
buone feste natalizie. v 

PALDZZA. 
Conferenza Pauloni 

Il sindaco sig. Pietro del Bon (Fadi) per 
le sue ragioni altissime e recondite non 
permise la sala dei pompieri per la confe-
senza «consìgli pratici agli emigranti» 
aell'amico Pauloni, accusando per motivo 
ohe vi etano attrezzi, scale... eco. Eppure 
anche gli anni passati si trovavano attrezzi 
scale eco. e il oavalier Brunetti, allora 
sindaco ora morto, sempre permise. Si 
tenne invece la Conferenza nella sala della 
trattoria « al Cacciatore » gentilmente con­
cessa dal proprietario sig. Pietro Delli 
Zottì. 

Penosa impressione 
fece domenica seta una scena ributtante' 

di cui fu protagonista un personaggio che 
copre una pubblica' carica elettiva. ' 

Sotto lo splendore di tra lampadine elet; 
triohe (erano circa le nove dì sera) Si po­
teva scorgere un uomo dal -volto tosso come 
un gambero cotto, cogli occhi da rimbam­
bito, oha perduto il soprabito e con esso 
anche il giudizio, ai' dimenava per terra 
come un energumeno sotto rimpressione di 
una sbornia potentissima: e raentte con 
una' mano cercava un appoggio pec rialf 
zarsi, con 1' altra frugava convulsamente 
nelle tasche della giubba se fossero ancora 
salve due bottiglie di vino,-ohe voleva por­
tare séco. Alcuni giavanottì del paese ohe 
trovavansi li presso, sulla porta d'una trat­
torìa, ghignavano e mandavano lazzi. 

Questa scena comica e disgustosa sarebbe 
continuata ohi Èa quanto, se due dei pre­
senti più volonterosi non avessero rialzato 
quel poVaraeoio e condottolo a braccia fin 
sulla porta della sua abitazione. L'indo­
mani però tutti stigmatizzavano quel fatto 
trattandosi dì un «jjesce grosso » del paese 
e ridevano a pancia piena : tanto più avendo 
sentito ohe un giovanotto, od in ahaglio, o 
perchè fischiava, dicono; per far uscire quel 
pesce grosso fuor dell'acqua, era stato preso, 
magari per pochi istanti, invece dell' ub­
briaco. Voi domanderete':.«E chi era que-
st' individuo ?» Vi ripeto : « B' un» pesce 
grosso: -venite a Paluzza e lo pesohetetee 
sabato che è vigilia lo mangìerete. 

OASSACCO. 
Una serie di furti 

Notti or sono ignoti ladri rubarono 
in danno di Luigi di Leena 65 lire di 
salsiooie, di Giulio Grassi dei vestiti del 
valore dì L. 18, di Basaldella degli at­
trezzi per quindici lire, e di Grion Re­
gina, due tacchini e cinque oche. Di tutti 
questi furti fu stesa denuncia all'autorità. 

ARTA. 
Un caso doloroso. 

Un caso doloroiio è accaduto in Foi-
measo. Nella famiglia dì Forgiarini (Noni) 
mentre si trovava moribonda la vecchia 
madre, una nipote di questa, ottima fan­
ciulla undicenne, il 23 c&rr. con una colica, 
moriva repentinamente a fianco della nonna 

..moiibonds ; e stamattina anche questa spi­
rava. Domani sarà nb funerale con due 
bare in una famiglia. Il caso luttuoso im­
pressionò tutti i buoni, tanto più che colpi 
una famiglia di buona gente. 

.' : ' I i lTlSANA.; 
Aneèra inoendl, 

Nella notte tra il 24 e il 25 oorr,, vei 
le Ore 11, si 'é"' manifestato il fuoco 
fienile di {iroprietà di Murello Davide 
via Matiuzze. Primi ad accorgersi furo 
i vicinanti di casa del predetto Mure! 
Oristin Domenico ' e Taglialegna Aogi 
che subito diedero l'allfrme alla famig 
del sinistrato ed assiemo al figliastro de 
stesso, poiché il Hurelìo è ammalato n 
l'impossibilità di muoversi, misero in i 
tutti i bovini, la cavalla e i rnotabili, no 
ohe gli attrezzi rurali ad eccezione di qn 
cuno dì jiooolo iratore. 

In breve lo fiamme avvolsero tutto 
fabbricato ; ma non investirono altri 
cali d'abitazione e stalle mercè l'ope 
deinostti bravi pompieri coadiuvata 

numerosi cittadini. Il danno, coperto it 
l'assicurazione < Fondiaria » è di circa 
2500. La causa dell' incendio è ignot 
la voce pubblica però la dice dolosa. 

Del fabbrioato non rimasero ohe le mj 
laterali. 

ATTIMI8. 
La questione del beni Comunali 

E' da 25 Inni, che,le frazioni di Sub 
Pozzus, Olap e Forane lottavano col il 
BÌcipìo per i beni comunali, speAdec 
somme rilevanti e con esito gindiziai 
sfavorevole. 

Ebbene, ieri l'altro, la quasi totalità ( 
foraueei ha firmato un compromesso digi 
toso in mezzo ad un allegro scampano 
simbolo della gioia popolare'. 

Abbiamo speranza'che le altre tre fi 
zionì segnano il buon esempio et fiat pa: 

".. POCBNIA. 
Morte d'un valoroso 

Giunse ler l'altro- la notizia uffici! 
dalla morte del valoroso soldato Puraaat 
Giuseppe di Pooeni» dell' ll.o bersaglii 
caduto B'Sciara Sciat. 

Il Signore ricompensi il sacrificio del 
sua giovane esistenza a consoli la desola 
sua famiglia in modo speciale 'la marni 
sua, 

KAVASOLETTO. 
Par elevare la classe operala. 

Mirando a .questo .nobilissimo fine. 
Pacioni del Segretariato del Popolo di 
dine, dopo d'aver visitati paroochi oomn 
del ^ut colle rispettiva frazioni, oggi stes 
ha tenute due jconferenze, a Zovello i 
meriggio e la sera in questo capolugo. C 
parola chiara, unite opportunamente 
esempi vissuti, ha asposto i diritti e d 
veri ohe gli operai, hanno in patria e i 
l'estero. L'esito ' delle due' conferenze, a 
suràtb dalla piena' attenkone déll'uditoi 
e confermato dal fiotto cha- nessuno, ne 
pur deiooniirari, obbie'ttò^quando l'orato 
in fine lasciò adito a libera disoussion 
si deve dire soddisfacente. 

Questa sera giata fino al Ponte Po-
scolle. Oltre a curar 1' igiene avrete un 
vero godimento nell'ammìtare la strardi-
naria espoBizìooe di HEGALI ohe offre la 
ditta TREMONTI. 

\ln\rt \n P'"* ^^ recarsi stassera fi 
¥ d l B l a al'Ponte PoBOoJle. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Ubbriaco che tenta suicidarsi 

Sabato otto di notte certo Gìo. Batta Go 
dini stradino Comunale gettavaei a scoi 
suicida nelle acque dello Stella. Fu trai 
in salvo da' due giovanotti ohe in qu 
mentre passano. Il Gordinì era ubbrìa 
come lo è sempre da quattordici giorni 
questa parte. 

EAOZ'ACCO. 
L'arresto di un Incendiario 

Certo Emilio Zuooolo; di Pavia 
Ddiqe, reàuoe da Trieste ove era'stato 
cerca di lavoro, si presentò la daoot 
notte io diverse famiglie a chiedere allo 
gìo. Dati i suoi modi inurbani e prepoten 
fu respinto da tutti. Par vendicarsi eg 
allora incendiò alcuni covaci che si trovai 
nei campi. 

Stamane i carabinieri lo trassero 

Cassa Rurale di Prestiti 
da Pa derno dì Udine. 

(Società Cooperativa in nome eolìeltivo] 
Sono convocati i 8oci in Assemblo 

generale ordinaria nella solita Sal| 
ai 14 Gennaio alle 2 pom. per trattali 
il seguente ! 

CEDINE DEL GIOBNO i 
1). Belazioni del consisUo di presi 

denza ; 
2). Belazioue dei gindacì ; . 
3). Discussione ed approvazione rit 

bilancio dell'esercizio 1911 ; | 
4). Nomina o rielezione dell' intiei; 

consiglio di ammistraziono. i 
S). Proposte varie. , 
La mancanza non giustificata è so?, 

gettB alla multa di L. 1. j 
Padtrno Dicembre 1011, " , 

Il Presidente ' 
TUUSSI DOMENICO ; 
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Visita Pastoirlll<B.;:-:> 
PrcOedùta da un corso'di'spiritual} e^er-

jizii,; tenuti" da .Don J'wt|inafo -Myntovatii 
iei È. fató'Stimatinif neltiOTttO'ge ebbe 
nego BiT.iIaÌ2olò< 'dSllo 'Stéllii, la visita 
/(Btorale. ' • -
11 paese di. Palazzolo, 6em()ro ,fétBle nel 

no tradissiónale attàeòameato alla religione, 
,ppateeohi6 un ingreeso veratìeDti ttioo-
jle. Taccio degli archi di sempre verde, 
«ndiete e palloncini. :K 
Sua Esoellenza arrivava la sera del 25, 

otto una di. otta pioggia, e'passava diret-
imente in chiesa. Lo attendeva una {olla 
[omensa, per la Junzlone'd'Bp.ertÌ4r8. 
Veramente un giorno di Padaradìso fu 
giorno S6 per Palazzòlo. 
Già per tempissimo la chiesa era piena 
ipatissima di popolo. 
Alle 7 entrava trionfalmente l'Aroive-

covo e e la S. Messa dopo UB allocuzione 
iena di ardore, distribuiva l'Bnoarietia a 

di ^00 persone. Numero consola'ntla-
imo se si pensa ohe nei giorni antecedenti 
erano già fatte 1300 Comunioni. Alle-
1,30 popolo, clero ed arcivescovo torna­
tilo nuovamente in Chiesa per. la Messa 
ijenne, oelebrata dal Bav.mo Big, Pievano 
la assistenza Fontiflcale. , 
Fu eseguita ottimamete noa Uessa del 
erosi. Alla sera vespro Pontificale e poi 
processione in Cimitero. B qui un nuovo 

«ttaoolo di fede, il paese intero accaf^. 
Il Presule veramente di fette,' tornd a 
edioare. 
Ddl Cimitero la (giornata religiosa BÌ 
lindeva colla benedizione del SS. impar­
li» dell' arcivescovo, nella" Chiesa parco-
iale. 
Più tardi in una sala gentilmente con-
!sa dairrUuuicipio, radunava i suoi gio-, 
li, le dolci speranse dell'avvenii;e. Qac-
giovani, Falazzòlo schierava .dinanzi al 

isoovo, perchè Egli li vedesse, li inoo-
jgiassB, li' benèdioeSTO. ' Tra canti e 
0DÌ armoniosi 1 Giovani del Cìrcolo San 
ifano, alla presenza' anche del Sindaco e 
Ile principali persone- del paese, espri-
ivano con nobili sentimenti il loro af-
(0 alla fede, i propositi di voler essere 
vidi cristiani ed nomini pronti a. %nsa-
irei intieramente al bène della religione 
iella patria. Qiiesto omaggio della gio-
itù riusol graditissimo all'Arcivescovo, 

commosso .ringraziava i cari giovani ; 
auctteva ad essi uh, affetto speciale, ed 
iettando l 'album dai medesimi offerto, 

assicurava:'che lo avrebbe tenuto tra 
pili care, memorie. Indi in mezzo agli 
riva i pili clamorosi ed alla luce dei 

i, l'Aroivescovo veniva' 'aocompa-
i(o alla casa Canonica. 
i giorno 27 prima di partire da Paiaz-

l'Arcivescovo voiea dare un attestato 
I» soddisfazione -provata nella vìsita di 
sto religiosissimo paese, celebrando la 
Messa" e ogmpiendo Egli stesso-la'Ceri­
li» della Aggregazione di parecchia ta-

all'associpzione delle figlie di Maria, 
indo ì piti ardenti .voti, ' perche questa 

istituzione accresca" il lustro e la 
vaia religiosità di Palazzolo. 
iaa Dccellenza partiva alla sera, ma 
timeva il vivo desiderio di ritornar-. 
sto a Palazzolo .per una circostanza 
itissima, ossìa per la consacratone del 
vo tempio, ormài reso'.affatto necessario; 
la popolazione di molto aumentata. 

Schiav. il Capotreno "avverti il 
zione. del jiniatro accaduto. 
"Tostd firoiio avvertite la autorità «he si 
portarono sopialuogo per un inohiesja. 

Sul luogo, del sinistro ttitto il^potferigÈio 
fu-un accorerà dì popolani-del;paèai* limi-
ttpà/a/vedere.- il". pó>éM strabiato oorpio-
citìiilo Sella vittima, o a oomaiisetarB i di» 
sgcBziiiti.geniton. ' , . 

'Da Pa8igB''SohiavOD.'''ai perviene la se­
guente ulteriore notizia sul mortale acci-

Nel pom^iggio d'oggi, al.ooaello N. 119 
della linea Odine-Venezia, nelle vioinanae 
di Campoformido," ebbe a auocedere una 
impressionante disgrazia. La bambina Anna 
Sosoaoo di S anni, eludendo la attiva e 
scrupolosa sorveglianza della madre, veniva 
investita dalla maÉohiaa dell'accelerato in 
partenza da Odine alla 1.40. Il macchini­
sta, avvedutosi delta disgrazia orribile, 
repentiniimentB arrestava il treno; -ma or­
mai l'infelice «r^atuta era stata investita. 
Scesero subito i passeggìeri, e prontamente 
intervenne il dott. Bertuzzi, al quale non 
restd altro che di constatarne l'avvenuto 
decesso. L'infelice creatura aveva riportato 
la rottura della spina dorsale, nonché una 
profonda contusione alla regione parietale. 
Dopo le constatazioni, il treno ha ripreso 
la, marcia. 

liti iiilfi feiioyiii 
U n a bambina 

rendamenta maciullata dal treno. 
'orribile disgrazia ohe ha profonda­
te e dolorasa'mente impressionati gli 
»nti dei paesi di Bressa, Campoformido 
ssian Sohìavonesco accadde merobldi 
ore 13.30, lungo la linea ferroviaria 

le-Venezia ; vìttima fu una bambina 
iroadue anni flglia del cantoniere fer-
ivio abitante il casello n, 120. 
I disgraziata piooioa' ai trastullava ieri 
piccolo spiazzo posto di fronte al ca­

la madre chiuse le sbarre d'un pas-
10 a livello, aveva raccolta la bandiera 
egnalazione per presenziare al passag-
lei treno proveniente da Odine, che 
va transitare' di li "a pochi istanti. . 
t macchina sbuffante e rapida si avan-
velooe 0 già In si scorgeva come un 
I che andava mano a mano ìngran-
). Sullo spiazzo la bambina, ' serve-
s dallo sguardo amoroso della madre 
iva, inconscia della morte ohe la gua­

stava per ghermirla in modo or-
treno s'appressava» rombandp; già la 

sente degli stantuffi spinti dalla 
nza del vapore si udiva distintamente, 
fan passò rapido e rumoroso quando 
imbins d'un balzo si slancifi attraverso 
tale rimanendo travolta stritolata sotto 
ote. 

grido altissimo che nulla aveva di 
IO tenne dietro alla rapida raccaprio-

soena. Sra la madre, che gettata 
indiera s' era slanciata per soooorrere 
a piccina. 
treno fu fermato subito e il personale 
laute scese e con esso scesero anche 
viaggiatori, l'infelice bambina già-

attraverso le rotaie orrendamente ma­
lta dalle ruote. 
spettacolo era doloroso e raooaprio-
!. I miseri resti furono con ogni aura 
dalie rotaie e deposti sull'erba lungo 
;lio della ferrata, quindi il treno si 

io moto ed alla stazione di Pasian 

Cronaca cittadiiia 
LA BENIDIZIONE 

della nuova GUiesa di Loordes 
a. S. Qsaalcto. 

Lunedì, festa Sei .S. Natale, S. £ . Mons. 
Arcivescovo, alle ore 8 del mattino, dopo 
aver celebrato in Seminario alla Mezza­
notte e di buon' mattino all'ospitale militare, 
preceduto da uìia schiera di giovani ciclisti 
fu a S. Osnaldo a benedire la nuova chiosa 
eretta da quegli abitanti alla Madonna di 
Lourdes. 

Tutta la settimina i santosualdesi ave­
vano lavorato negli addobbi ohe riuscirono 
veramente magnifici. 

Ad accogliete Sua Bjo. si trovavano il 
parroco O. Eugenio Bianchini, il sacerdote 
D.- Venturini, cerimoniere del Duomo, altri 
cinque sacerdoti e la popolazione tutta di 
S. Ósualdo. Scese Sua Boc. dall'automobile, 
sì formò un corteo ohe preceduto dalla 
banda,. fra archi ed antenne eretti lungo 
le vie del, paese si diresse alla chiesa con- ' 
seeranda. ' , '• -

Benedetta la chiesa esteroamei4(e ed in­
ternamente. Sua Hoc. cóo^aord il nuovo 
calice donato, dalla sìgngra Rtiiatti, e gli 
apparamenti ed arredi sacri in parte dono 
delle Scuole professionali, in parte dono 
di suore e signore. Fra questi di speciale 
un» pianeta di Mons. Zaooo ed una di seta 
candida della signora Passero. 

La chiesa, ha un vano dì m. 34 per .9, 
è disegno di Antonio furiaci, l'altare 6 di 
Kampogna. L'uno e l'altra di buon guato. 
.In mezso all'altare in alto domina il qua­
dro-ip bassorilievo della Madonna di Lour­
des, Ai lati sono due statue, fattura dei 
fratelli Filipponi, dono apprezzatissimo della 
signor^. Regina Modotti che regalò pure i 
sei oai>délieri nuovi di metallo bianco. 
-.Finita' la sacra funzione, Sua Eco., fu 

ospite dei signori Grandi. La sera parti 
per Palazzolo. 

L'Arcivescovo si congratulò col parroco, 
col Comitato e con S. Osual4o tutta, che 
cooperò con tanti saorifloS alla costruzione 
del bel tempio. A Pasqua, disse, beaedìi 
qui,in mezzo ad un prato la prima, pietra, 
a Natale godo di benedire la nuova chiesa 
bell'e compita, 

E davvero fu cosa mirabile : oggi, an 
anno a S. Osualdo non si disponeva di un 
centesimo, non ,si conosceva aeppure il 
luogo fisso dove collocarla perchè non si 
possedeva un palmo di terreno su cui edi­
ficarla. Oggi è tutto compito. 

W una di quelle cose ohe sa farle solo 
la Médounar- di Lourdes, e ben scrisse il 
parroco: è questa cosa incomprensibile, una 
grazia di Slària Madre di Dio. 

Ora porti essa la salute e la ragione agli 
iofelioi ' del vicino Manioopaio, ricompensi 
a quanti vi hanno cooperato col lavoro, 
ooll'obolo, col dono degli apparamenti ed 
arredi sacri. 

Cosi la prima Chiesa ohe conforterà con 
la devozione viva della Madonna di Lour­
des noi le dobbiam-j qgli abitanti di S. 
Osualdo dove le scuole fleri='0ono, dove si 
trova il campo modello di agricoltura, dove 
ooU'edificio di questa Ohieea s'imparò dai 
poveri quanto giova la cooperazione in 
mezzo agli aperai. SI operai, aiutatevi 
sempre con la cooperazione, e lenirete 
molto le vostre miserie. Dal campo re­
ligioso la via è aperta al campo materiale. 

Il popolo di S. Osualdo vivamente rioo-
nosoODte alla hontà dello zelantissimo Pa­
store ohe volle consacrare parte della mat­
tina e della sera in me^zo a loro di giorno 
ooel santo, rendendo a Sua Eccellenza le 
pììk vive e sentite grazie, assiourandolo 
ohe sarà perenne per loro la "memoria di 
giorno ai bello. 

Nuovo arr ivo di cucine e stufe. - ^ S I 
concedIouQ ita^amenil In 
r a t e . —• Visitate l'esposizione per­
manente nei locali Tremonti al ponte 
PosooUe a Odine. — Ingresso libero. 

iiliii 
Nella mattinata di sabato, quàndb""!!' na­

stro giornale" era ormai jin macchina;.,spi­
rava serenamehtB Mon4,iìjÌDBBÌ:do'Zubtìo.' 
E' con vivo dolore che verghiamo queste 
righe, non solo psrohfl la morte stavolta ha 
rapito la più alta dignità- eóclesiaatioa in 
Diocesi dopo l'Ordinario, ma 'porohè fummo 
onorati di particolarissima'benevolenza dal­
l' estinto. .- ' " 

Mons. Leonardo Zuooo nasceva Su' S, Ma-
rizza di Varmo, il 26 gennaio 182S ;- era 
dunque ormai quasi nonagenario. 

Nel luglio 1860 veniva ordinato sacer­
dote e poco dopo destinato mansionario 
Cooperatore a S. Nicolò, ove, morto tosto-
il Parroco, gli succedeva giovanisaimo : 
a quarantaquattro anni, nel 69, venne no-
mitìato Vicario in Duomo. Divenne tosto 
primo Vicario e Canonico onorario. Di­
venne effettivo, al posto di penitenziere, 
nel 1884. Tosto divenne Decano ed infine 
nel 1689, morto S. E. Mons. Aafivari, 
venne eletto Proposito — 1» pilli alta Di-' 
goità del Capitolo. 

.. Morto Mons. Siti nel!' 84 fu fatto diret­
tore dell'Asilo dell' Immacolata. Poscia di­
venne vice direttore delle Darelitto e Di­
rettore quando Mons. JFeruglio raggiunse 
la sede di Vicenza. ' • 

Quand' era. Vicario in Duomo fu Diret­
tore Spirituale del Collegio Giovanni d 'D-
din, Confessore delle Ancelle, e, straordi-
nario, in diversi conventi. ' ^ ^ 
,.Ebbe anche l e , cariche di fahbriòière 
della Metropolitana e di S. Maria del Ca­
stello, di promatoife del Sinodo Diocesana : 
da 20 anni era Vicario Foraneo. Fu esa­
minatore prosinodale e sinodale, e mem­
bro della Commissione Tridentina pel Se­
minario. Ebbe per parecchi anni la dire­
zione della Diittrina cristiana in Duomo. 

Móna. Zucoo era uomo di eminente pru-' 
denza ; parlava poco, perchè pensava molto 
e pesava ogni particella che avessi servito 
ad esprimere il suo pensiero. 

Fu anche munifico. Lo sa il CcHegio 
della Provvidenza, lo sa specialmente l'A­
silo Infantile, istituzioni veramente bene­
dette da Dio se ebbero due^angéli tutelari, 
dopo il fondatore, come Monss. Feruglio e 
Mons. Zuooo. Non è a dire 1' affetto ohe ì 

•piccoli bimbi e -le bimbe dell,'Asilo, e-le 
fanciulle del Collegio aveano pel, canuto, e 
cadente loro Direttore, ohe li assisteva, 
mantenendo corrispondenza e visite, ahohe 
dopo usciti dagl' Istituti. 

Fu oratore efficace e di gran sentimento. 
Nei primi aniii dal suo Vioariato in"Duomo 
i parrocchiani dt S; Nicolò ac'CorrevaBo iid 
udirlo nella Chiesa della Purità. E,noi 
1' udimmo vegliardo parlare- ai bambini 
della prima comunione e commuovere an­
cora eolla forza del sentimento espresso in 
una frase corretta e di eerta eleganza. 

Di Mons. Zuco3 i più vecchi ricordano 
anche episodi patriottici. Ne! 66-si mostrò 
per Udine colla coccarda tricolore. 

All' animo mite, di insaziabile operosità 
anche quando lo forze mancavano del tutto 
nella tarda decrepitezzn, là prece commossa 
di noi the avemmo l'onore di goderne 1' in­
timità. ' 

gli! il t i i ilei 
Doineoioa mattina verso le ore 4.45 i 

santesi del Tempio della B. V. delle Grazie, 
Toniutti Domenico e Molinari Gio. Bitta, 
andati per aprire la porta della Chiesa 
trovarono questa semichiusa e nell' interno, 
quattro o cinque dóané tutte spaurite. 
Costoro al loro''avvicinarsi dichiararono di 
essere entrate nella Chiesa poco prima 
avendo trovata aperta la pgrta .e appena 
dentro s'accorse che i ladri avevano con 
sacrilega' mano ' spogliata delle gioie la 
Madonna Addolorata. 

Constatata la verità dolorosa uno dei san­
tesi corse ad avvertire il cooperatore don 
Arturo Cossettini ohe abita nello vicinanze 
ed il porroco Mona. DiU'Oate. 

I ladri sacrileghi ed "audaci, erano pe­
netrati nel Tempio dalla cupola in vetri 
ohe sovrasta la Cappella della B, V. ed 
erano scesi in basso servendosi d'una scala 
di corda, lunga metri ventioinque circa, 
di quelle ohe servono ai marinai per sa­
lire sui pennoni delle navi, ed ai ginnasti 
da circo per issarsi sino agii attrezzi. 

La corda auovissìma era assicurata al­
l'esterno sul tetto, al filo di scarico del 
parafulaiine, e perchè non si logorasse nel 
punto di contatto era stata a-yvolta con più 
giri di carta. 

Penetrati nel Tempio i ladri avevano da 
prima scassinata due cassette per le ele­
mosine, contenenti circa trecento lire,' po­
scia erano saliti sull'altare, il primo a de­
stra di ohi entra, della Vergine Addolorata, 
e forzata la custodia di vetro avevano fatto 
man bassa sa tutti gli oggetti preziosi che 
adornavano l'immagine, annelli, orecchini, 
buccole d'oro, cuori e targhe votive in 
argento, e due collana di fili d'oro. 

Compiuto i bottino i ladri' tagliarono un 
pezzo di tenda della porta, di damasco rosso 
cupo, e involta in esso la refurtiva fatta 
saltare la serratura della porta uscirono 
dileguandosi nelle tenebre. 

II parroco Mons. Dell'Oste e don Coeset-

tini constatato il tutto fecero avvertire im-
mediatament*' l'autorità -di ,P. 8. 
^''Sul JiiSfc'si,portarono.il Delegato Pani-
gardf è ' i l •Vioa brigadiere l'ortunati ohe 
iniziajono. tosti>'*le indagini. 
'*'. llf'Mavà'Ftótttttati salito sul eomìoiooe 
della 0faies.i, oab. un audace e perle-loso 
acrobatismo,.gì portò fino al punto d'onde 
i ladri penetrarono nell' internr, uscì dal 
luoei'ii'aio èul tetto e II trovò uu vitio ta-

igliato col diamanti vari pezzi di carta 
àpiegazzati, e il segno f<ingoso dì diverse 
'.pedate. -Seguendo queste a ritroso il For­
tunati, pervenne all'orlo del tetto della 
parte di via Praoohiuso e pregisamente al­
l'angolo formalo dall'edificio d'onde scendo 
sino a terra uno -del fili scaricatori del pa-
rafalmine. 

I ladri addunque, destri ed audaci, era 
no saliti sul tetto arrampìoaodcsi per ilpa-
rafulmine. 

Io chiesa presso ad uno dei primi ban­
chi fu t.-ovato unu strangolino ed uno scal­
pello avvolti in un pezzo di < Gazzettino». 

Il-parroco che sabato notte vegliò fino 
alla mezzanotte non udì nulla che potesse 
richiamare la sua attenzione. 
< Per contro altre persone che abitano 
nelle vicinanze dichiararono d' aver udito 
verso le due dei rumori nella chiesa ma 
non. vi facero caso supponendo ohe i san­
tesi lavolasssaro negli addobbi per la ri­
correnza'del Natale. 

Quali sospetti autori del furto erano stati 
arrestati due giovanotti ed una donna, ma 
dopo, noehe ore furono rìlaBoiati. L'auto­
rità continua nelle sue indagini attivamente. 

Sulle tpacele del ladri., 
Le indagini della P.' S.'par scoprire gli 

autori sul furto sacrilego nel Tempio della 
B. V, delle Grazie, commesso la notte dì 
sabato, continuano attivissime. 

La corda che servi a formare la scala con 
la quale i ladri» si calarono n0l Tempio fu 
acquistata la sera di, meróoledi 20 nel ne­
gozio suoursale del Oanapìfició DdioeSe, da 
un giovanotto dall' aspetto fotastiéro ve­
stito d' un abito scuro e portante per co­
pricapo un cappellaccio nero fiosio. La cor­
da fu pagata due lire e cinquanta e rea. 
': L' agente del Canapifiioìo Sigatìt Benia­
mino Basal'della fu in questi, giorni chia­
mato in questura e gli venne mostrato un 
giovan'ottD arrestato per sospetto. -

.Il signor Basadella pur ritrovando - nel-
l'arrestato molti dei oonotati del compra­
tore della corda, non si pronunciò per un 
defi.nitivo riconoscimento essendo l ' indi-
.vidiio in questione, quando gli" fu presen­
tato, vestito'd'un abito chiaro e'coperto il 
capo d ' u n a barretta. 11 giovanotto poi 
aveva una voce nasale l'altro parlava in 
modo chiaro e intelligibile. 

Giimia prov. amministrativa 
(Seduta del 23 dicembre) 
Seliberazioni approvata 

Pinzano, Segolamento impiegati. Forni 
Avoltri Sauris Concessione -Pian e Chiu-
saforta. Bsg. tassa esercizio. Azzauo X. 
Aumento stipetidio al Cappellano, Erto 
Casso. Mutuo Soolaatieo — Ittoggio. Scuole 
Arti e Mestieri. — Paularo, Vendita piante 
dei boschi Timbris, Quel, Carmina, flreus 
e Forams. — Pasian di Prat. Mod. rag. 
Impiegati e salariati. — Pozzuolò. Reg. 
tassa'tìanii —-- Gemona. Vendita ritagli 
stradale. - ^ Mortegliatìo. A«m;i stip. al 
medico. —- Fiume Venato. Spesa.imp. te­
lefono. T- Canova. Mod. reg. impiegati. — 
Lauoo. Assegno oomhnstibilo alla frazione-
di Vìiftìo e sue borgate. — Pozzuolò. Esg 
tassa esercìzio e rivendita, - r Villa San-, 
tioa, Dtilizzazione piante deperite. - ^ Pin­
zano. Mutuo fabb. Scolastici. .— Gavazzo' 
Gamico. Dazio birra e gazose. — Vito 
d' Asio. Cassa pensioni impiegati e foglio 
di rimboiao di L. 1092 pel prof. Qiierini. 
— S. Giorgio di Nogaro. Associa^, incendi 
nuovi ediftoi soolastioi. — L?stizza. Au-, 
mento stip. al medico. — Zippola. Mutuo 
Lire 8000 per riparazioni al Cimitero. — 
Barois. Concessione piante pìnoi —Bilanci 
1912 dei Comuni di Manzano, Pasian di 
Prat, Boncbis, Morsaao, Fagagna, autorizza 
la sov'raimposta. 

1 aoiiipai -rarìe. 
Tarceato. Reg. imp. e salar. Approva 

l'aumento di stipendio, rinvia il Seg. Non 
approva allo stato degli atti il nuovo posto 
di applicato. Ragogiia, Pasian Sohiavoneaoo. 
Pfovv. per sistemare le Sonde. Non ritiene 
di prendere provvedimenti coattivi per 
l'anno in corso e diffida ì comuni a prov­
vedere in tempo-pel venturo anno scolastico. 
— Carlino. Stipendio alla insegnante della 
2.a e 3.a clas. femm. Diffida il Comune ad 
emettere il mandato, salvo a provvedere 
d'ufficio. 

In sede di contenzioso. 
I I riparto dei coasigUeri di Oividale. 

Sul ricorso Mulloni Luigi di 8. Quarzo 
di Cividale per il riparto dei consiglieri 
fra le frazioni decisa un accesso sul 
luogo. Delegati > signori avv. oav. Pietro 
Linueaa, dott. Mosè Rooeas oons, di Pref. 
8 il dott. Ris5zi aeg. di Pref. 

L'eleisioas coateatata Si P r a t o Camioo. 
Sul ricorso Roi» Alberto contro l'elezione 

di Miooli Luigi fu Luigi a oons, com. di 
Prato Oarnìco decise di sospendere il pto-
nunciainento diffidando il sindaco a deposi­
tare gli atti della elezione oontrastata. 

QueH'uUifiia ìsiilnxione tàlPAnione: nostra 
looitUe Gristiand Oggi ha già postato il 
ptim» periodo di prova. Ben-82 biblioteeh» 
(HmolaHU fUr&no da essa fotidate td innu-
merevoli altre- rifornite. Òli sconti del 75,-
60 e- 30 O[0 sul JM-SSSÌO di^ialalo^o, nonoM 
le oindixiom di pagamento ùìté. si praticano 
sano la prcva piò eonvineénte che questa 
islttUziohe é sorta per agevolare atuili i 
Gatlolicf l'aegti,isÌo dei libri ed oggetti più 
necessari a prexmi mìnim'. -Sfa owfe poter 
proseguire su questa, t>ia ed anxi per portare 
dei nuovi ribassi é duopo Vappojgit di tutti 
i Cattoliei : così noi potremo con contratti 
più inìporicnUi ottenere dei nuòvi vantaggi, 
vantaggi «he passeranno tutti ai nostri alienti. 

N. 70 Vilumi da-3S0 pagine a 300, jac-
conti, romanxi, a s ella 0.50 radauno,. 
,tLe Mie Prigionia di S. FeUieà, 0.25 
« 7 doveri degli Uomini » » 0.10 
<.Le poesie» » " 0.75 
njTe I antiche 1 ' » O.SQ, 
tLVroìnessi Sposi* 3i A. ManvwiÀ 0.75 
n Margherita Pusterla» di G. Gantu 0.10 
tLa Fabiola' di Wisemann O.SJ) 

« Massime Eterne » 0.30 l'una L. 24 OfO • 
tMloied' di Siva in tela e busta 0.90 
* Storia Saera» ili. e hgata 0.7 S 
Ricco assortimento libri di devozione 

Una scatola di 60 fog'i e SO buste 
extra fina glacé O.BO 
Cartai ne illustrate religiose e profane, 

oleografie e slampe ariisiiche, aste dorate 
naaionali ed stere, globi per iHuminaxione 
e palloni ateostatici, corone ecc. 

Dono per II capo d'anilo| 
Le Mie Prigioni di P. Pellièo' legate ric­

camente in tela ed oro L 1.00 franche di 
porlo. 

Inviare mrtolirM vaglia alla Libreria Sii-
iriee Udinese — Via Treppo N. 1 — Udine. 

La Libreria Editrice angura ai propri 
clienti i più sinceri auguri per le Sante 
JPeste di Inaiale e Gapo d'anno. 

lilOiMIi i i i i l 
MENI - Astu viodut Vigi ? 
VIGI - Ce robe ? 
MEMI - Ce afar ohal'è a Udin la di 

Tremonti sul puint dt Puscuel ! 
VIGI - No io... 
MENI - Po, va -'là, avelt, dug e corin 

a v'iodi ! A l'è un spetacul, 
une espusizion mai plui vjdu-
de ! ! 1... Oentenars di ousinis 
conomìchis, stuis, robe tìiifiar 
di letoa, di ram, di arint, a-
fars di latarie... un ' empifl-io 
mai plui vidut... 

VI6I - Grazie Meni dal to avis, o 
larai subit, tant plui ohe d ai 
di compra une cusine parcè 
che no pues. plui la indenant 

' oun ohel mostro di spolert 
che mi coste "un voli dal ciav, 
al mangio une tasse di lens 
in di e noi va mai ben... 

MENI - Benon, benon, va la di Tre­
monti, tn oiataras sicur chel 
che ti ooor a presis propri 
oonveniens. E pò se no tu 
jjuedis paia dnt subit e ti a-
cordin ancie il p a t a m . n t 
i n r a t i s I 

foioiin finTOHio 
Qn-nfA y^ia Mereatóvecchio 27 

ualiu . n o i IV E 
Confeziona abiti talari di qualsiasi forma 

per Sacerdoti. 

L A T T E R I E . . . , . 
( Vedete i» IV pagina) 

iBimM liei MI* 
•E VJOBVWSX col SCHIOPPO OA.WSAX.-
J t l S n ristoratore della salute, — Lo « Sci­
roppo Castaldini> è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei M&3B3XSI e IBACAZZf, 
RACBIXICI , SCBOFOI^OSI, es t iema-
niente daboU; ridona loro la salute, l ' s-
.nergia e contrìlmisoe al normale e rigo 
gUoso sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2,50 flacone medio tXt 
Vii! ECOBromiOO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Fermaoie. — Premiata Fatma-
oia CASXAX^Onn da 8 . SAXitrATOAI! 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SB-
£I]9iO£> unico per guarire radicalmente 
l'EPJXBSSIA, e t n t t e le m a l a t t i e Sex-

CUCINE ECONOMICHE 
{Vedete in IVpagina) 

I l Maleaduto 
<»i S. Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
orouioa, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe-
'disoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 



Ftezzi medi dèlia derrata e merci pra­
ticati sulla nostra piazza darante la passata 
settimana. 

CersBli. 
FrumOQts da L. 27.— a 28.—, grano, 

turco giallo da L, 21,10 a 23.10, id. bianco 
da L. 20.95 a 32.20, Cinquantino L. 18.8Q 
a 20,85, Avena da h. 20.26 a 20.75, 
al quintale, Segala da L. 15.— a 15.15 
all' ettolitro, farina dì frumento da pane 
bianco I qualità L. 37.50 a 38.50, II qua­
lità da L. 27,— a 28.—, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 22.50, id. granoturco depu­
rata da L. 32,— a 23.—,- id. id. macina-
fatto da L. 19.50 a 20,50, Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18.—, al rjuintalo. 

Legmui. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. S5,— a 55.—, Patate 
daL , 10.— a 12.—, castagne da L. 18.— 
a 26..—-, al quintale, 

Siso. 
Riso, qualità nostruiiH da L, 41 a 4(3, 

id. giapponese du L, 36 a 37, ai quint,* 

Pane e pas te . 
Pane di lusso al Ki;. centesimi 54, pane 

di J . qualità e. :>0, id, di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Fuiita I. qualità all'in­
grosso da L. .47.— ,". L. 51 .— al quintale 
e al miuuto da cent. 05 a 65 al Kg,, id. 
fli II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

ro rmaggi , 
formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 150 a 190, id. uao montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 320 à 330, id. 
Lodigiano vecchia da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 à 250, id. 
Lcdìgiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 

Burro di latterìa da L. 310 a 330, id. 
comune da L. 280 a 290, al quintale. 

Vici, acet i e Iic[tLori. 
Tino nostrano fino da L. 55.50 a 67.50, 

id, id. comune da L. 42,50 a 5U.50, aceto 
di vino da 3&,50 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L, 35 a ilo, i quavlte nostrana dì 50.o 
da L, 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L, 400 a 410, id. id. 
denaturato da Li. 70 a 72, al quint. 

Carili, 
Game di bua (paso mono) L. 195, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 110 a —, id. di porco (peso vivo'! 
L, 113 al quint., ìd. id. (peso morto) Lire 
1.70 al chìl.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—-, di agnello 2,—, di capretto 
2;20 di cavallo 0,80, di pollame 1,90 al 
chilogramma. 

PoUeris. 

Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 
L. 1.60 a 1.75, polli da h. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.20 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.45, oche vive da 1.15 a 1.30 al 
chilogr,, uova al cento daL. 11 .— a i2 . —. 

Salami. 

PESCE secco (baccalà) da IJ. 95 a 170, 
Lardo da L. 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 

id. id. l i qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. dì sesame 
da L, 130 a 140, ìd, di minerale o petrolio 
da L. 35 a 40, al quintale. 

Caffè e zncsìisri. - . 

Calie qualità superiore da L. 365 ss. i2'i, 
id. ìd. comune da L. 330 a 350, ' ìd . id. 
torrefatto ds L. 370 a 520, zucchero fino 
pile da L. 156 a 158,.id. id. in pani da 
L. 162 a 163, id. biondo da L. 145 a 148, 
si quintale., ' 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.— a 8.70, 

id. II qual. da L. 7.30 a 8.—, id. della 
bassa I qual. da L.6.90 a 8. —, ìd. II qual. 
da L. 5.80 a 8.90, erba spagna d a L , 7.70 
a 9.80, paglia da lettiera da L. 4.60 a 5.— 
al quintale. 

Iiégua e casliosi. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.60 a 5.—, id, fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

[ufa falìiale 
della vaginite granulosa 

delle B O V I I ^ E 
Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 
B[.ecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIAN.1 
X r S I i r f e T O I i K B Z Z O 

Uua cura : 1 scatola . . Lire 1.80 
P e r postu. . » 2,— 

iStagioiié 
Autunno-Inverno 

Visitate 
i grandiosi e splendidi magazzini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

C. t K. P i Unteti 
U D I N E 

A.ssortimenti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di inassiraa concorrenza. 

Antica Ditta 

Pasquale Tremonti 
Ponte Poscolle T U D I 3 S r E 3 Ponte Cosooile 

SGFematriGì fftelotte 
sono le migliori 

Unico rappre^eittante per tutta 
la iProTiucia é Udine 

Ditta RTremonti-Udine 
con depòsito 'di qualunque pezzo di ricambio 

All' industria Nazionele 
mwnMiM I I I i n a i M.a.i , i i I ,• • 

Grande assortimento Capie1 i | e Berretti 

S. C O M I S & CJ. 
U H I M I B : 

V a Nlercatev echio di fr nìo alW Farmacia Angelo Fabrìs e C. 

DEPftSlT» CAPPELLI 

Sorsialino C^iuiseppe e F."" 
Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 

Odine, tip,' del « Crociato ». 

[MI DI [Bini - l i m 
GaliHii Al FeiOEimReTMA, laaìaltie 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DAI I IPn rusdìcò specialista'allievo 

. r . DflLLIUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Oliitrnigia delle Tie TTrisarie, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
SierodìagQosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separale. 

VENEZIA- S. MADHIZIO, 2031-33 - Tel. 
780 VWSnS. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Vis Belloni N. 10. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavyri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
sènti, per Chiosa, Bandiere 6 Privit i . 

Kanno il bucata é là stiratura per Isti­
tuti 0 Famìglie private. Prezzi miti; 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e BartOTÌ,<i. 

- EsBosizione permaiien'éieì locali Tremoliti 
al Ponte Posco l l e 

INGRESSO LIBERO 

GaeiDe EeoDomìeli 
ili f e r r o - ^hìisa - pisiE^treil« 

^ ^ JLÌH M O iit p iù 

STUFE 
. a carbone, le^na, petrolio 

Mi aPBjil 3 W 
RAME Lavori in 

li mìì \ì \m 

Laboratorio Harmi e Pietre 

Scatola da 30 Pillole L. 1.00 - Da 
70 L. 2 00. 

Nessima upeiia in frìfi- per posta. 

DI 

ROMEO TOHUTT 
Udine, Via Gavailotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u -
i u « i i t l f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

€A§(A H I CUMA 

roiio m w 
approvata cou decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S a t t . ZAFFABOIi l , spe­
cialista. — Vìsita ogni giorno. — lOnDIHE 
Via Aq.nileia 8 8 , — Camere gratuita por 
malati psiveri- — Telefouo 3-lT. 

Bttotiissitita occasione 
Carrozza da campaona, grande, a se) 

poati. In ottimo stato, a prezzo modl-
llssimo. 

Rivolgersi all'Amiiiinistrazione del no-
tros giornale. -

li - [ii ' Ili. i . 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SIGDRINl 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Ilappresenlanxa apparecehi perfexioiiati 

di ortopedia addominale. Celebri cinti dot t . 
S e lUarbiii anaiumieì senxa molle per 
E B N I E , Ventriere di qualità supiriore per 
pnerperi'.>, s v e u t r a u e u t i , piugaedini , 
abbaaaaiueati dello stomaco e de ' l ' in te ­
st ino, reue mobile. 

CATALOGHI. A RICHIESTA. 
Ricev ogni giorno dalle 11 alle U, 
{Preamimlo arwhe in altre ore). 

Via Grazzano 22 UDINE, Tel. 4-34 

MiparaKioìiì - flita^iiature 

LATTERIE 
il vostro interesse!! a c q u i i s t a n i i 
M a Ditta PASJDALE TREMONTI: 
iSereìnatricì Melo t te 
ea^ l io 
t e l e p e r forma^g:! 
ol iò p e r s icrematriel 
e r e m o m e t r i 
ternftometrì 
spazzole per recipienti e p J o n i g i 
izan^ole 
ìììipaisitatrici 
t iaeiì tel ìe 
istainpì p e r I rnrro eccece. 

PII1]%%1 B I €OM€€l%mX}MS 


